
Modalità di iscrizioneModalità di iscrizione  

 

E’ a�va la modalità di iscrizione on line sul portale Regionale per la Forma-

zione Con�nua in Sanità. www.ecmpiemonte.it 
 

 
La partecipazione al convegno è gratuita Le iscrizioni saranno accolte, sino ad 

esaurimento pos�, secondo l’ordine cronologico di ricezione 

Richiesto PatrocinioRichiesto Patrocinio  
 

All’ordine dei medici di Biella e al Comune di Biella 
 

SponsorSponsor  

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accreditamento Forma�vo 

All’evento sono sta� a�ribui�  5 Credi� forma�vi ECM. L’assegnazione dei credi� è vincolata 

alla partecipazione per il 90% all’inizia�va forma�va; al superamento della verifica di appren-

dimento e alla compilazione dei ques�onari di gradimento. 

ISTRUZIONI ISCRIZIONE ON LINE Professionisti Regione 

a) registrarsi come professionista (tasto a sx) SOLO se ancora non registrati 

b) entrare nell'area riservata  (in alto a dx) del portale utilizzando proprie username e password  

c) selezionare la tendina "OFFERTA FORMATIVA"   

d) Scegliere il corso utilizzando il filtro CODICE 21738 e il filtro organizzatore "IN SEDE"  per 

dipendenti ASLBI e "FUORI SEDE" per personale esterno ASL BI 

e)  Iscriversi al corso cliccando il tasto "iscriviti" a dx della tabella 

CONGRESSO ADI PIEMONTE CONGRESSO ADI PIEMONTE   

RISTORAZIONE OSPEDALIERA RISTORAZIONE OSPEDALIERA   
parte integrante della terapia del pazienteparte integrante della terapia del paziente  
 

Sabato 7 novembre 2015Sabato 7 novembre 2015  

S.O.C. Formazione e Comunicazione 

Dietologia  

SEDE E ORARI  

Sala CONVEGNI Nuovo Presidio Ospedaliero 
Ponderano—Via dei Ponderanesi, 2 

Dalle 8.30 alle 17.00 

SEGUIRA’ ASSEMBLEA ADI 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

S.O.C. Formazione e Comunicazione 

formazione@aslbi.piemonte.it 

 

  

ACCREDITAMENTO RICHIESTO per: ACCREDITAMENTO RICHIESTO per:   

Dietista Dietista --  Medico Medico --  Infermiere Infermiere --  Logopedista Logopedista --  BiologoBiologo  



Il Consiglio d'Europa ha ribadito che la ristorazione ospedaliera è parte integrante della terapia clinica e che il ricorso a
trattamento della malnutrizione che, se misconosciuta e/o sottovalutata, comporta elevati costi, sia diretti, sia indiretti. 
sta di vitto”, entra ormai a pieno titolo nella terapia clinica, abbracciando due grandi aree che influiscono direttamente la
rio in senso stretto e quello, certamente altrettanto importante, della qualità . Qualità: del cibo, dell'offerta, del servizio, della fruizione dello stesso, dell'assistenza all'ospite.
Le Linee di indirizzo nazionale e regionali per la ristorazione ospedaliera e assistenziale, approvate in Conferenza Stato Re
re i principi generali per la ristorazione ospedaliera e assistenziale , presentando, in un modello omogeneo a livello nazion
rare il rapporto dei pazienti ospedalizzati con il cibo. La Nutrizione deve essere inserita a pieno titolo nei percorsi di di
e di cura vera e propria . L’obiettivo di questo convegno è di sensibilizzare e formare il personale, rendendolo consapevole della importanza che rive

ModeratoriModeratori 
Paolo AVAGNINA  Professore Associato Medicina Interna - San Luigi 

Orbassano - TO 
Federico  D’ANDREA Dire�ore Diete�ca e Nutrizione clinica  ASO NO 

Antonella DE FRANCESCO Dire�ore f.f. Diete�ca e Nutrizione Clinica Ci�à della 

Salute - Torino 
Lilia GAVASSA Dire�ore Diete�ca e Nutrizione clinica  IVREA 

Giuseppe MALFI Dire�ore Diete�ca e Nutrizione clinica  ASO S. Croce 

e Caorle - CN 
Daniela VIGNA Die�sta Diete�ca e Nutrizione clinica  ASL AT 

RelatoriRelatori 

Maria Luisa AMERIO Dire�ore Diete�ca e Nutrizione clinica  ASL AT 

Fulvia CANALETTI Die�sta Diete�ca e Nutrizione clinica  ASO Maurizia-

no - TO 
Marco CIPOLAT Dirigente Medico Diete�ca e Nutrizione clinica ASO 

S. Croce e Caorle - CN 
Daniela CUM Die�sta Dietologia ASL BI 

Marianna GUARCELLO Dirigente Medico Dietologia ASL BI 

Maurizio MARIANI Business Administra�on 

Andrea PEZZANA Dire�ore Diete�ca e Nutrizione clinica  ASL TO 2 

Alberto PUCCIARIELLO Die�sta Diete�ca e Nutrizione clinica  ASL AT 

Sergio RISO Dirigente Medico Diete�ca e Nutrizione clinica ASL 

VC 
Chiara TORELLI Die�sta Dietologia ASL BI 

Michelangelo VALENTI Dire�ore Dietologia ASL BI 

Daniela VASSALLO Dirigente Medico Diete�ca e Nutrizione clinica  ASO 

Mauriziano - TO 
 

Responsabile ScientificoResponsabile Scientifico 
Michelangelo VALENTI 

Il Consiglio d'Europa ha ribadito che la ristorazione ospedaliera è parte integrante della terapia clinica e che il ricorso al cibo rappresenta il primo e più economico strumento per il 
trattamento della malnutrizione che, se misconosciuta e/o sottovalutata, comporta elevati costi, sia diretti, sia indiretti. La ristorazione ospedaliera, per anni associata a “qualità mode-
sta di vitto”, entra ormai a pieno titolo nella terapia clinica, abbracciando due grandi aree che influiscono direttamente la vita del paziente durante la degenza: quello igienico - sanita-

. Qualità: del cibo, dell'offerta, del servizio, della fruizione dello stesso, dell'assistenza all'ospite. 
Le Linee di indirizzo nazionale e regionali per la ristorazione ospedaliera e assistenziale, approvate in Conferenza Stato Regioni il 16 dicembre 2010, si prefiggono lo scopo di stabili-
re i principi generali per la ristorazione ospedaliera e assistenziale , presentando, in un modello omogeneo a livello nazionale, le attività connesse con la ristorazione, intese a miglio-
rare il rapporto dei pazienti ospedalizzati con il cibo. La Nutrizione deve essere inserita a pieno titolo nei percorsi di diagnosi e cura, divenendo momento di educazione alimentare 

. L’obiettivo di questo convegno è di sensibilizzare e formare il personale, rendendolo consapevole della importanza che riveste l’alimentazione.  

9:00 Presentazione Obiettivi Formativi - Michelangelo VALENTI  

 I SESSIONE - Antonella DE FRANCESCO - Federico D’ANDREA 

9:30 La malnutrizione ospedaliera  

Sergio RISO 
10:00 Screening rischio Nutrizionale in Ospedale e nelle RSA  

Marco CIPOLAT 
10:30 Ristorazione Ospedaliera ed Assistenziale : linee guida regionali e nazionali 

Maurizio MARIANI 
11:00 Discussione 

11:15 Coffee breakCoffee break  

 II SESSIONE - Paolo AVAGNINA – Lilia GAVASSA 

11:30 Ristorazione Ospedaliera: valutazione scar�, l’esperienza del Piemonte 
Maria Luisa AMERIO 

12:00 Ristorazione assistenziale: valutazione scar� nelle RSA  

Marianna GUARCELLO 

12:30 Il ruolo del servizio di Diete�ca e Nutrizione Clinica nella ristorazione ospeda-

liera e assistenziale - Daniela VASSALLO; Fulvia CANALETTI 

13:00 Discussione 

13:30 PranzoPranzo  

  III SESSIONE - Giuseppe MALFI – Daniela VIGNA 

14:30 Il Diete�co Ospedaliero: norma�va e ges�one - Alberto PUCCIARIELLO 

14:50 La dieta per il paziente affe�o da disfagia - Daniela CUM 

15:10 Recupero esuberi alimentari della mensa ospedaliera. Legge del Buon Sama-

ritano - Andrea PEZZANA  

15:30 Finger Food: metodica innova�va per l’alimentazione del paziente con deficit 

cogni�vo - Chiara TORELLI 

15:50 Discussione 

16:30 Chiusura lavori 

17:00 ASSEMBLEA SOCI ADIASSEMBLEA SOCI ADI  


